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pp , polarizzazione di Λ inclusive in pp.  
Particelle elementari come particelle di Dirac. Approccio statico (momenti magnetici) e 
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risultati.  
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I momenti magnetici dei nucleoni nel modello statico dei quark. Massa dei quark di 
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termine elettrico e termine magnetico. 
 
LEZIONE IV 
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Interpretazione dei fattori di forma. Il puzzle <r2> ~ 0 per il neutrone. L’ipotesi della 
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Diffusione elastica e inelastica. La diffusione profondamente inelastica. Le funzioni di 
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estrazione delle densità partoniche q(x) e G(x). Diffusione profondamente inelastica con 
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Risultati preliminari e confronto con i risultati degli esperimenti di SIDIS. 
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Introduzione al formalismo dello spin trasverso. La densità ΔTq(x). Relazione tra Δq(x) e 
ΔTq(x), la trasformazione di Melosh. Proprietà di ΔTq. La carica tensoriale. La regola di 
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La congettura di Sivers: la distribuzione di Sivers. 
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Espressione per l’asimmetria misurata. Importanza dei termini fPT, precisione delle 
misure con 6LiD e NH3, e confronto con HERMES. Dati raccolti nel 2002-2004 da 
COMPASS e HERMES: distribuzioni in x, W, pT, Q2. 
Estrazione delle modulazioni azimutali dai dati. Le 8 modulazioni possibili al LO e al 
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Il metodo del Double-Ratio. Possibili migliorie. 
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Misure di asimmetrie di Collins sul protone (HERMES) e sul deutone (COMPASS). 
Errori statistici ed errori sistematici. Significato fisico delle misure. Misure di 
correlazioni azimutali degli adroni in e+e-! adroni a BELLE. Estrazione della funzione 
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